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My Love for the Savior Is My “Why”
By Elder Ricardo P. Giménez
Of the Seventy

Il mio amore per il Salvatore è il mio “perché”
Anziano Ricardo P. Giménez
dei Settanta
 
April 2025 general conference

I love our Savior. This is the real and most power-
ful reason why I do what I do.

Have you ever noticed that our dear proph-
et, President Russell M. Nelson, continuously 
extends invitations to us? Not surprisingly, he 
has invited us to study and ponder the messag-
es shared at the last two conferences. In April 
2024, he said, “I hope you will repeatedly study 
the messages of this conference throughout the 
coming months.”Then, in October 2024, he said: 
“I urge you to study [the speakers’] messages. Use 
them as a litmus test of what is true and what is 
not during the next six months.”

These invitations can be added to prophetic 
invitations we have received throughout our life-
times, including and especially those we have re-
ceived in recent years. We may feel or think these 
invitations are another thing we need to add to 
our to-do lists, simply because we were invited or 
asked to do it. But could there be more to it?

Pondering over this and all the invitations we 
had received, I recalled something that I learned 
and decided long ago. I am trying to do these 
things which are essential to me because I love 
Him; I love our Savior. This is the real and most 
powerful reason why I do what I do, and then 
connected with this is my love for you, my fellow 
brothers and sisters.

As your brother, I hope you will consider my 
words as a sincere invitation to seek to under-
stand the opportunity to link everything we do 
with our love for the Savior.

Amo il nostro Salvatore. Questo è il motivo vero e 
più forte per il quale faccio quello che faccio.

Avete mai notato che il nostro caro profeta, il 
presidente Russell M. Nelson, ci estende con-
tinuamente degli inviti? Non sorprende che ci ab-
bia invitato a studiare e meditare i messaggi delle 
ultime due conferenze. Ad aprile 2024 ha detto: 
“Spero che studierete ripetutamente i messaggi di 
questa conferenza nei prossimi mesi”. Poi, nell’ot-
tobre del 2024, ha detto: “Vi esorto vivamente a 
studiare i […] messaggi [degli oratori]. Durante i 
prossimi sei mesi usateli come prova del nove di 
ciò che è vero e di ciò che non lo è”.

Questi inviti possono essere aggiunti a quelli 
profetici che abbiamo ricevuto nel corso della no-
stra vita, compresi, e soprattutto, quelli ricevuti 
negli ultimi anni. Potremmo avere la sensazione 
o pensare che questi inviti sono un’altra cosa che 
dobbiamo aggiungere al nostro elenco di cose da 
fare, semplicemente perché siamo stati invitati 
a farla, o ci è stato chiesto. Possono esserci altri 
motivi, però?

Meditando su questo e su tutti gli inviti che 
abbiamo ricevuto, ho ricordato qualcosa che ho 
imparato tanto tempo fa e che ho deciso tanto 
tempo fa. Cerco di fare queste cose, che sono 
essenziali per me, perché Lo amo; io amo il 
nostro Salvatore. Questa è la vera e più potente 
motivazione per cui faccio quello che faccio; e 
poi, collegato a questo, c’è il mio amore per voi, 
fratelli e sorelle.

Come vostro fratello, spero che consideriate 
le mie parole come un sincero invito a cercare 
di comprendere l’opportunità di collegare tutto 
quello che facciamo al nostro amore per il Salva-
tore.
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Doing this will help us understand the real 
“why” behind everything we do as disciples of 
the Savior. This will help us strengthen our cove-
nantal connection with God, understanding His 
divine and eternal truths—His eternal and abso-
lute truths that will never change. Eternal truths 
like “For God so loved the world, that he gave his 
only begotten Son, that whosoever believeth in 
him should not perish, but have everlasting life.”

It is interesting that sometimes because we 
have consistently done things to the point that 
they have turned into traditions, we allow these 
traditions or activities to dictate our efforts to 
build faith in Jesus Christ. It seems that we do 
these things because we have done them for 
many years, without considering their impact on 
our covenantal connection with the Savior.

In our world, we usually focus on what we 
do and on consistently accomplishing tasks and 
goals. In a spiritual sphere, we have the opportu-
nity to go beyond just doing things or achieving 
goals by understanding why we are doing them. 
If we can understand and connect that the reason 
behind our actions relates to our love for the Sav-
ior and our Heavenly Father, by taking advantage 
of these opportunities we will understand that 
even though doing righteous things like having 
Church activities or traditions and appropriately 
doing them is a good thing, when we connect 
them with the “why,” we will be blessed to un-
derstand the reason. It won’t be just doing good 
things or doing them right; we will also get them 
right.

For example, when you set a goal to read the 
scriptures, offer sincere prayers, or prepare an 
activity for your family or ward, is the real goal 
simply to accomplish these tasks? Or are these 
actions the means, the tools at your disposal, 
to achieve the true goal? Is the purpose merely 
to hold an activity because we have done it for 
many years and then check the box that we have 
completed it? Or, once again, are these the means 
we use to learn, to feel, and to connect with the 
Savior?

Please don’t misunderstand my point about 
having activities and traditions or setting goals 
and working hard to achieve them; there is 
nothing wrong with this. However, I invite you to 
open your hearts and minds to the opportunity 

Farlo ci aiuterà a comprendere il vero 
“perché” che sta dietro a tutto ciò che facciamo 
come discepoli del Salvatore. Questo ci aiuterà a 
rafforzare il nostro rapporto d’alleanza con Dio, 
a comprendere le Sue verità divine ed eterne, le 
Sue verità eterne e assolute che non cambieranno 
mai. Verità eterne come… “Poiché Dio ha tanto 
amato il mondo, che ha dato il suo unigenito 
Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, 
ma abbia vita eterna”.

È interessante notare che a volte, dato che 
abbiamo fatto costantemente le cose fino al punto 
che sono diventate tradizioni, permettiamo a 
queste tradizioni o attività di dettare il nostro im-
pegno a rafforzare la fede in Gesù Cristo. Sembra 
che facciamo queste cose perché le abbiamo fatte 
per molti anni, senza considerare il loro impatto 
sul nostro rapporto di alleanza con il Salvatore.

Nel nostro mondo, di solito ci concentriamo 
su quello che facciamo, e sullo svolgere compiti 
e raggiungere obiettivi sistematicamente. In una 
sfera spirituale, abbiamo la possibilità di andare 
oltre il fare semplicemente le cose o il raggiun-
gere gli obiettivi, comprendendo il perché le 
facciamo. Se riusciamo a capire e a collegare che 
il motivo dietro le nostre azioni ha a che fare con 
il nostro amore per il Salvatore e per il nostro 
Padre Celeste, approfittando di queste opportu-
nità comprenderemo che facendo queste cose 
rette, come avere delle attività in Chiesa o delle 
tradizioni e che farle in modo appropriato è una 
buona cosa, quando le colleghiamo al perché, sia-
mo benedetti con una comprensione del motivo. 
Non faremo solo cose buone o nel modo giusto; 
le faremo anche per il motivo giusto.

Per esempio, quando vi fissate l’obiettivo di 
leggere le Scritture, offrire delle preghiere sincere 
o preparare un’attività per la famiglia o il rione, 
l’obiettivo è semplicemente compiere queste 
azioni? Oppure queste azioni sono il mezzo, gli 
strumenti a vostra disposizione, per raggiungere 
il vero obiettivo? Lo scopo è semplicemente quel-
lo di fare un’attività perché la facciamo da molti 
anni e poi spuntare la casella per dire che l’abbia-
mo fatta? Oppure, ancora una volta, questi sono i 
mezzi che usiamo per imparare, per sentire e per 
connetterci al Salvatore?

Vi prego di non fraintendermi sul fatto di 
avere delle attività o tradizioni, o di fissare degli 
obiettivi e lavorare sodo per raggiungerli; non 
c’è niente di male in questo. Tuttavia, vi invito 
ad aprire il cuore e la mente alle opportunità e 
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and blessing of understanding why we do these 
things and how we practice our religion.

A prime example of Christ-centered tradi-
tions is the challenge President Dallin H. Oaks 
extended to all of us in the name of the First 
Presidency. President Oaks said: “As we enter 
this new year, let us prepare for an Easter cele-
bration of the atoning sacrifice of Jesus Christ. … 
No matter what others believe or do, we should 
celebrate the Resurrection of our living Savior 
by studying His teachings and helping to estab-
lish Easter traditions in our society as a whole, 
especially within our own families.”As you can 
see, it is not just an invitation to have traditions. 
Instead, we use these traditions as a means to 
learn more about the Savior and remember His 
Resurrection.

The more we can connect the reason with 
our love for the Savior, the more we will be able 
to receive what we need or are seeking. President 
Nelson said, “Whatever questions or problems 
you have, the answer is always found in the life 
and teachings of Jesus Christ.” And then he 
extended this invitation: “Learn more about His 
Atonement, His love, His mercy, His doctrine, 
and His restored gospel of healing and progres-
sion. Turn to Him! Follow Him!”

Ponder this in your hearts and minds: Do 
you believe President Nelson’s invitation had the 
intention of helping us prepare a checklist where 
we will accumulate more knowledge and com-
plete tasks so we can check off his invitation from 
our to-do lists? Or is he inviting us to consider 
the aspects of these eternal truths and principles 
as an opportunity to understand the “why” and 
connect the Savior’s covenantal love for us with 
our lifelong discipleship journey?

Let me illustrate the principle that I am 
trying to convey. One option, which is probably 
extreme, could be to read all the messages from 
general conference all at once; then, when I am 
done, I will check this invitation from my to-do 
list without doing anything else with what I read. 
I understand this is an extreme case, but it is not 
unreal. Probably, many are at some point be-
tween this and the ideal.

The invitation is to study and ponder the 

alle benedizioni che derivano dal comprendere 
perché lo facciamo e come mettiamo in pratica la 
nostra religione.

Un bell’esempio di tradizione incentrata su 
Cristo è la sfida data a tutti noi dal presidente 
Dallin H. Oaks a nome della Prima Presidenza. 
Il presidente Oaks ha detto: “Nel cominciare 
questo nuovo anno, prepariamoci a una Pasqua 
che celebra il sacrificio espiatorio di Gesù Cristo. 
[…] Indipendentemente da quello che gli altri 
credono o fanno, noi dovremmo celebrare la ri-
surrezione del nostro Salvatore vivente studiando 
i Suoi insegnamenti e contribuendo a stabilire le 
tradizioni pasquali nella nostra società in gene-
rale, e soprattutto nella nostra famiglia”. Come 
potete vedere, non è solo un invito ad avere delle 
tradizioni. Piuttosto usiamo queste tradizioni per 
imparare di più sul Salvatore e ricordare la Sua 
risurrezione.

Più riusciamo a collegare il motivo al nostro 
amore per il Salvatore, più riusciremo a rice-
vere ciò di cui abbiamo bisogno o che stiamo 
cercando. Il presidente Nelson ha detto: “Quali 
che siano le domande o i problemi che avete, la 
risposta si trova sempre nella vita e negli inse-
gnamenti di Gesù Cristo”. Poi, ha esteso questo 
invito: “Approfondite la vostra conoscenza della 
Sua Espiazione, del Suo amore, della Sua mi-
sericordia, della Sua dottrina e del Suo vangelo 
restaurato di guarigione e progresso. Volgetevi a 
Lui! SeguiteLo!”.

Meditate questo nel vostro cuore e nella 
vostra mente: credete che l’invito del presidente 
Nelson avesse l’intenzione di farci preparare un 
elenco per accumulare più conoscenza e compiti 
da completare, in modo da poter spuntare il suo 
invito sulla nostra lista di cose da fare? Oppure 
ci sta invitando a meditare sugli aspetti di queste 
verità e principi eterni come una possibilità per 
comprendere il motivo e collegare l’amore per 
alleanza che il Salvatore ha per noi al nostro viag-
gio di discepoli che dura tutta la vita?

Lasciate che illustri il principio che sto pro-
vando a trasmettere. Un’opzione, probabilmente 
estrema, sarebbe quella di leggere tutti i messaggi 
della Conferenza generale in una volta sola e, 
una volta fatto, segnare come portato a termine 
l’invito nell’elenco di cose da fare senza però fare 
altro dopo aver letto. Capisco che è un caso estre-
mo, ma non è irrealistico. Probabilmente molti si 
trovano a qualche punto tra questo e l’ideale.

L’invito è quello di studiare e meditare i 
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messages from the general conference and use 
them to determine and understand what we each 
can do to improve.

When we accept the invitation, under-
standing the “why” behind it, we will have more 
opportunities to become closer to the Savior. We 
will begin to understand that because I love the 
Savior, I want to learn more about Him by study-
ing the words of the living prophets. And because 
I love my fellow man, I will share the teachings 
of prophets, seers, and revelators with others, 
starting with my loved ones.

In both examples, you are doing a righteous 
thing. In one, the goal seems to be using the 
means that Heavenly Father and the Savior have 
given us, which are the messages shared during 
general conference. The second version embraces 
the profound blessing of gaining insight into the 
underlying reasons, offering a pathway to under-
stand eternal truth and the blessings promised to 
all who make the teachings and life of our Savior, 
Jesus Christ, the focal point of their lives.

Dear brothers and sisters, I hope you can feel 
and see the importance of connecting our actions 
with our love for the Savior. In a globalized 
world, many voices will try to influence you and, 
if possible, lead you to believe that some fun-
damental truths of the restored gospel of Jesus 
Christ are unnecessary. These voices start with 
the essential truth of the need for a restoration 
in these the last days, including the necessity of 
having God’s kingdom on earth, represented by 
the restored Church of Jesus Christ of Latter-day 
Saints.

You may hear voices insisting that only a 
personal relationship or understanding with 
the Savior is sufficient and that religion or the 
restored Church is unnecessary or nonessential. 
I invite you to be slow to consider or even be 
immune to being influenced by these misleading 
ideas and to be quicker to remember what the 
Savior has been telling and teaching us since an-
cient times—beginning with the love of Heavenly 
Father and Jesus Christ for us and connecting 
our love for Them as the reason to follow Them.

God the Father and His Son came and 
spoke with Joseph Smith to restore Jesus Christ’s 
Church and to initiate the dispensation of the 
fulness of times, His kingdom on earth. There-

messaggi della Conferenza generale e usarli per 
determinare e comprendere cosa può fare ognu-
no di noi per migliorare.

Quando accettiamo l’invito, e comprendiamo 
il “perché” che c’è dietro, abbiamo più opportuni-
tà di avvicinarci di più al Salvatore. Inizieremo a 
capire che poiché amo il Salvatore, voglio cono-
scerLo meglio studiando le parole dei profeti vi-
venti. E poiché amo il mio prossimo, condividerò 
gli insegnamenti dei profeti, veggenti e rivelatori 
con gli altri, a cominciare dai miei cari.

In entrambi gli esempi state facendo una 
cosa buona. In uno, l’obiettivo sembra essere 
l’uso dei mezzi che il Padre Celeste e il Salvato-
re ci hanno dato, che sono i messaggi condivisi 
alla Conferenza generale. La seconda versione 
abbraccia la profonda benedizione di ottenere 
una visione più chiara delle ragioni che stanno 
alla base, offrendoci un modo per comprendere 
le verità eterne e le benedizioni promesse a tutti 
coloro che rendono gli insegnamenti e la vita 
del nostro Salvatore, Gesù Cristo, il punto focale 
della propria vita.

Cari fratelli e sorelle, spero che possiate sen-
tire e vedere l’importanza di collegare le nostre 
azioni al nostro amore per il Salvatore. In un 
mondo globalizzato, molte voci cercheranno di 
influenzarvi e, se possibile, portarvi a credere che 
alcune verità fondamentali del vangelo restaurato 
di Gesù Cristo non sono necessarie. Queste voci 
cominciano con la verità fondamentale della ne-
cessità di una restaurazione in questi ultimi gior-
ni, compresa la necessità di avere il regno di Dio 
sulla terra, rappresentato da La Chiesa di Gesù 
Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni restaurata.

Potreste sentire delle voci che insistono 
che soltanto un rapporto o una comprensione 
personale con il Salvatore sia sufficiente e che la 
religione o la Chiesa restaurata non è necessaria 
né essenziale. Vi invito a essere lenti nel prendere 
in considerazione queste idee travianti, o addi-
rittura a essere immuni alla loro influenza, e a 
essere più rapidi nel ricordare ciò che il Salvatore 
ci ha detto e insegnato fin dai tempi antichi — a 
cominciare dall’amore che il Padre Celeste e Gesù 
Cristo hanno per noi e dal collegare il nostro 
amore per Loro come motivo per cui seguirLi.

Dio Padre e Suo Figlio sono apparsi e hanno 
parlato a Joseph Smith per restaurare la Chiesa di 
Gesù Cristo e dare inizio alla dispensazione della 
pienezza dei tempi e del Suo regno sulla terra. 
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fore, The Church of Jesus Christ of Latter-day 
Saints is the means established by Heavenly Fa-
ther to access covenants that enable us to return 
home. Thus, we need more than just a personal 
relationship with Heavenly Father and His Son; 
we require essential priesthood ordinances 
through which we make covenants with Them. 
This provides a covenantal connection with 
Them and grants us access to Their covenantal 
love, making it possible to attain the highest 
kingdom of glory prepared for all those who are 
true and faithful to their covenants.

With all the energy of my soul, I bear witness 
to the reality and divinity of our Savior, Jesus 
Christ. He loves you. He knows what is happen-
ing in your life. His arms are wide open, extend-
ing the invitation “Come unto me, … and I will 
give you rest.”

I love the Savior, and my love for Him is my 
“why.” In the name of Jesus Christ, amen.

Pertanto, La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi 
degli Ultimi Giorni è il mezzo stabilito dal Padre 
Celeste per accedere alle alleanze che ci permet-
tono di tornare a casa. Quindi, abbiamo biso-
gno di più che solo un rapporto personale con 
il Padre Celeste e Suo Figlio; abbiamo bisogno 
delle ordinanze del sacerdozio essenziali tramite 
le quali stringiamo alleanze con Loro. Questo 
offre un collegamento per alleanza con Loro e ci 
garantisce l’accesso al Loro amore per alleanza, 
permettendoci di ottenere il più alto regno di 
gloria preparato per tutti coloro che sono fedeli 
alle loro alleanze.

Con tutta l’energia della mia anima, rendo 
testimonianza della realtà e della divinità del 
nostro Salvatore, Gesù Cristo. Lui vi ama. Sa cosa 
succede nella vostra vita. Le Sue braccia sono 
spalancate, invitandoci così: “Venite a me, […] e 
io vi darò riposo”.

Amo il Salvatore e il mio amore per Lui è il 
mio “perché”. Nel nome di Gesù Cristo. Amen.
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